
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato        31 
San Giulio 

17 Montebuglio Silvana e MarƟno 

18.15 Casale C.C. Alda Cerini 

Domenica     1 
  

10 Ramate   

11.15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

Lunedì           2 
Presentazione del 
Signore 

18 Casale C.C.   

Martedì        3 
San Biagio 

    18 Ramate Fam. Gioira-Togno 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal gruppo 
di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì     4       

Giovedì         5 
Sant’Agata 

18 Casale C.C.   

Venerdì         6 
Ss. Paolo Miki e c. 

18 Ramate   

Sabato          7 17 GaƩugno Alice e Giusto, giornata del ricordo esuli 
Istriani 

18.15 Casale C.C.   

Domenica     8 
Santa Apollonia 

  

10 Ramate Franco 

11.15 Casale C.C.   

15 Ramate Vespri e processione con le candele 

18 Gravellona T.   

domenica 1 febbraio 2026 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

IV Domenica del tempo ordinario 

(Sof 2,3;3,12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31; Mt 5,1-12a)  

La sanƟtà nel quoƟdiano  



Abbiamo davanƟ parole abissali, delle quali non riusciamo a vedere il fon-
do,  le  più  alte  della  storia  dell'umanità  (Gandhi).  È  la  prima  lezione del 
maestro Gesù, all'aperto, sulla collina, il lago come sfondo, e come primo 
argomento  ha  scelto  la  felicità.  Perché  è  la  cosa  che  più  ci manca,  che 
tuƫ cerchiamo, in tuƫ i modi, in tuƫ i giorni. Perché la vita è, e non può 
che essere, una conƟnua ricerca di felicità, perché Dio vuole figli felici. Il 
giovane rabbi sembra conoscerne il segreto e lo riassume così: Dio regala 
gioia a chi produce amore, aggiunge vita a chi edifica pace. Si erge con-
trocorrente rispeƩo a tuƫ i nuovi o vecchi maestri, quelli affascinaƟ dalla 
realizzazione di sé, ammaliaƟ dalla ricerca del proprio bene, che riferisco-
no tuƩo a sé stessi. Il maestro del vivere meƩe in fila poveri, miƟ, affama-
Ɵ,  gente  dal  cuore  limpido  e  buono,  quelli  che  si  interessano  del  bene 
comune, che hanno gli occhi negli occhi e nel cuore degli altri. 
GiudicaƟ perdenƟ, bastonaƟ dalla vita, e invece sono gli uomini più veri e 
più liberi. E per loro Gesù pronuncia, con monotonia divina, per ben nove 
volte un termine Ɵpico della cultura biblica, quel “beaƟ” che è una parola
-spia, che ritorna più di 110 volte nella Sacra ScriƩura. Che non si limita a 
indicare  solo  un'emozione,  fosse  pure  la  più  bella  e  rara  e  desiderata. 
Qualcosa forse del suo ricco significato possiamo intuirlo quando, apren-
do  il  libro dei  Salmi,  il  libro della nostra  vita  verƟcale,  ci  imbaƫamo da 
subito, dalla prima parola del primo salmo, in quel “beato l'uomo che non 
percorre la via dei criminali”. 
Illuminante la traduzione dall'ebraico che ne ricava A. Chouraqui: “beato” 
significa “in cammino,  in piedi,  in marcia, avanƟ voi che non camminate 
sulla strada del male”, Dio cammina con voi. BeaƟ, avanƟ, non fermatevi 
voi  osƟnaƟ  nel  proporvi  giusƟzia,  non  lasciatevi  cadere  le  braccia,  non 
arrendetevi.  Tu  che  costruisci  oasi  di  pace,  che  preferisci  la  pace  alla 
viƩoria, conƟnua, è la via giusta, non Ɵ fermare, non deviare, avanƟ, per-
ché questa strada va diriƩa verso la fioritura felice dell'essere, verso cieli 
nuovi e terra nuova, fa nascere uomini più liberi e più veri. 
Gesù meƩe  in  relazione  la  felicità con  la  giusƟzia, per due volte,  con  la 
pace, la mitezza, il cuore limpido, la misericordia. Lo fa perché la felicità è 
relazione, si fonda sul dare e sul ricevere ciò che nutre, cura, custodisce, 
fa fiorire la vita. E sa posare una carezza sull'anima. E anche a chi ha pian-
to molto un angelo misterioso annuncia: Ricomincia, riprendi, il Signore è 
con  te,  fascia  il  cuore,  apre  futuro.  Tu occupaƟ della  vita di qualcuno e 
Dio si occuperà della tua.                                                             (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
 

BENEDIZIONE DELLE CANDELE DELLA GOLA E DEL PANE A CASALE 
Lunedì 2 febbraio alle ore 18 

 

BENEDIZIONE DELLE CANDELE DELLA GOLA E DEL PANE A RAMATE 
Martedì 3 febbraio alle ore 18  

 

FESTA SANT’APOLLONIA A RAMATE DOMENICA 8 FEBBRAIO 
Santa Messa ore 10. Ore 15 vespri e processione con le candele. 

 

MADONNA DI LOURDES A RAMATE 
Martedì 10 febbraio alle ore 20.30 in occasione della Festa della Madonna di 
Lourdes a Ramate ci sarà la processione per le vie della frazione di Ramate con 
la partecipazione del Corpo Musicale PIETRO MASCAGNI di Casale (Via San Lo-
renzo, via Casale, via Sanguegno, via MaƩeoƫ, via Bertone Bruno e si  torna  in 
chiesa)  con  la  statua della Madonna. Si invita la popolazione a meƩere fuori 
dalla propria abitazione dei lumini o segni per onorare il passaggio della Ma-
donna. 
Mercoledì 11 febbraio, verranno celebrate le seguenƟ Sante Messe:  
ore 10.30 Santa Messa presieduta da don Joseph e concelebrata da don Pietro e 
i sacerdoƟ dell’Upm; ore 15 Messa degli ammalaƟ dove sarà amministrato il 
sacramento dell’Unzione degli infermi; ore 18. 
 

RIUNIONE PROGRAMMAZIONE FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
Martedì 3 febbraio alle ore 21, all’oratorio di Casale (Casa del Giovane), riunio-
ne per organizzare la festa patronale di San Giorgio. Sia nella fase organizzaƟva 
come in quella operaƟva c’è bisogno della disponibilità di un maggior numero di 
persone.  Sono  invitate  tuƩe  le persone di buona volontà  che volessero dare  il 
proprio contributo. Vi aspeƫamo  

 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
In occasione della Giornata del Seminario, le offerte raccolte nelle Sante Messe 
sono state di: € 625,95 a Casale, € 160 a Ramate e € 110 a Montebuglio.  
Sono staƟ raccolƟ dai genitori dell’oratorio nella vendita Natalizia ai mercaƟni 
e la vendita di candele 1.060 EURO. Grazie per la vostra generosità. 

 

OFFERTE 
Lampada Ramate 85 euro 

 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci hanno lasciato in quesƟ giorni:  

Sergio Cranna, Pompeo Calderoni e Francesco Fenaroli.  
Ricordiamoli nella preghiera con le loro famiglie. 


